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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza

Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio

COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Comunicato                                                                                                  Roma 2  marzo 2005

A tutti i dirigenti della Giustizia Amministrativa

Oggi  si è riunita la parte pubblica e le OO.SS. per discutere sugli argomenti di seguito indicati.

Mobilità segretari comunali:

E’ stata richiesta dalla UIL  la estensione  del bando di mobilità  per la copertura di posti di funzione dirigenziali vacanti presso i TAR  alle amministrazioni dello Stato   specificate in finanziaria :Coni,Enti pubblici soppressi o in liquidazione,Agenzia del  Demanio ed inoltre anche alle altre amministrazioni per consentire ai dirigenti che ne hanno interesse  a transitare nei ruoli dirigenziali della giustizia amministrativa ai sensi dell’art. 7 ( Mobilità) relativo alle code contrattuali del CCNL 1998/2001.

La richiesta è motivata per dare modo a tutti i dirigenti pubblici interessati di poter presentare domanda senza circoscrivere la scelta favorendo i soli segretari comunali e provinciali.

E’ stato fatto presente,altresì, che ai sensi dell’art. 30 del  D.Lvo 165/2001  possono ricoprire posti vacanti in organico presso i TAR soltanto dirigenti appartenenti alla stessa qualifica,nel caso di specie ,dirigenti di 2° fascia, non essendo ancora previsti nei TAR dirigenti di prima fascia.

Sarebbero,comunque, esclusi i segretari comunali o provinciali di fascia professionale A,equiparati a dirigenti generali e quelli di fasci B,idonei ad espletare incarichi dirigenziali ma non ancora di fatto dirigenti di 2° fascia.

Per quanto riguarda  poi i criteri di selezione e di scelta per l’assunzione  è stato ricordato che sono applicabili solo ed esclusivamente quelli concordati con le OO.SS. ed emanati con provvedimento del Segretario Generale in data 20 gennaio 2003 ,che di fatto hanno recepito quelli stabiliti dal CCNL 1998/2001 art. 13 ,punto 1, vincolanti  per tutte le amministrazioni, come ribadito dal comma 7 dello stesso articolo e   dalla dichiarazione congiunta n. 1 ,facente parte integrante del contratto.

Formazione

La Uil ha stigmatizzato  che  la  formazione,materia oggetto di contrattazione con le OO.SS., è stata 

da anni  messa da parte  dall’Amministrazione ,disattendendo i principi ispiratori dell’art. 15 del CCNL 1998/2001  nella parte in cui riconosce l’importanza strategica  della formazione e dell’aggiornamento dei dirigenti pubblici.

Ha invitato,quindi,l’Amministrazione a produrre nella prossima riunione  una bozza di progetto, corredato dalla risorse finanziarie disponibili  finalizzato a tracciare percorsi formativi,anche individuali, contrattati e concordati con le OO.SS., ritenuti di indiscussa utilità in relazione alla importante e delicata funzione istituzionale ricoperta dai dirigenti della giustizia  amministrativa.

Sistema di valutazione

E stato eccepito dall’intestata organizzazione sindacale  la mancanza dei presupposti primari per l’adozione di un sistema valutativo ,vale a dire la piena gestione ed autonomia delle risorse umane,strumentali e finanziarie dei dirigenti dei TAR ,condizione essenziale per poter rispondere dei risultati conseguiti.

La pluralità dei soggetti valutatori in capo al singolo dirigente: Segretario Generale,Segretario delegato TAR e Consiglio di Stato,Presidenti dei TAR,magistrati  dell’Ufficio Centrale ,l’entità del punteggio attribuibile con totale discrezionalità dal Segretario Generale ,naturalmente d’intesa con il Segretario delegato,36 punti su cento ,per le competenze organizzative, la complessità e l’elevato numero delle liste degli indicatori per gli altri ambiti di valutazione,la totale assenza della fase del contraddittorio,la mancata previsione di possibilità di accesso agli atti ,ci fanno ritenere il sistema carente di quei requisiti di garanzia e di tutela per una obiettiva e trasparente valutazione della dirigenza  amministrativa dei TAR.

Auspichiamo che nella prossima riunione fissata per il giorno 9 marzo  si possa trovare  una intesa per modificare e migliorare il sistema in linea con il dettato normativo e  le disposizioni contrattuali in materia. 

Riteniamo i colleghi dirigenti   altamente qualificati e  preparati per svolgere il delicato compito di responsabili della gestione amministrativa  dei TAR  e per questo motivo va riconosciuto e valorizzato il loro contributo  unitamente a quello dei magistrati impegnati nell’esercizio dell’attività giurisdizionale.

Entrambe le figure professionali sono  necessarie e determinanti per un corretto e proficuo funzionamento della giustizia amministrativa.

Se questo è vero ed i fatti lo confermano quotidianamente, allora lo sforzo   amministrazione e OO.SS. per vincere  resistenze più formali che sostanziali  e  riconoscere  ai dirigenti in forma piena la loro funzione  e la totale applicabilità degli istituti contrattuali,sarà  il giusto epilogo di un impegno comune.

                                                                                        Il Coordinatore Generale     

                                                                                              ( Mauro Nesta)                    

